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                     COMUNE DI ALTAVILLA MILICIA 

                                            CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO 

 

PROCEDURA CONCORSUALE PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE A 

TEMPO PIENO ED INDETERMINATO DI N. 2 ESECUTORI TECNICI DI 

CATEGORIA E POSIZIONE ECONOMICA B.3, PUBBLICATO PER ESTRATTO NELLA 

GURS, SERIE SPECIALE CONCORSI N. 6 DEL 30.04.2020 e N. 7 DEL 29.05.2020.  

 

CRITERI VALUTAZIONE TITOLI  
DI CUI AL VERBALE N. 5 DEL 14.12.2021 PROT. N. 22684 DELLA COMMISSIONE 

ESAMINATRICE 
 

 
Allegato B) al Regolamento dei concorsi e delle selezioni presso l’Ente, espressamente richiamato 

dall’art. 9 del Bando di concorso, punteggio massimo conseguibile da ogni candidato in sede di 

valutazione dei titoli è pari a 10 (dieci) punti, così suddivisi: Titoli di servizio max 4 punti – titoli di 

studio max 2 punti – titoli vari max 3 punti – curriculum max 1 punto.  

 “TITOLI DI SERVIZIO MAX 4 PUNTI 
 

- il servizio prestato, con rapporto di lavoro subordinato, in attività attinenti, in categoria o posizione giuridica 
pari o superiore rispetto al posto messo a concorso, negli ultimi dieci anni, è valutato a punteggio massimo di 4 (1 
punto per rapporti di durata inferiore o pari a un anno – 2 punti per i rapporti di durata superiore a un anno e 
inferiore o pari a tre anni – 3 punti per i rapporti di durata superiore a un tre anni e inferiore o pari a cinque 
anni – 4 punti per i rapporti di durata superiore a cinque anni) 
in caso di attribuzione del punteggio massimo (4 punti) in relazione a detto titolo non si procederà alla 
valutazione di eventuali altri titoli di servizio 

 
- il servizio prestato, con rapporto di lavoro subordinato,  in attività attinenti, in categoria o posizione giuridica 

immediatamente inferiore rispetto al posto messo a concorso ovvero in attività non attinenti in categoria o 
posizione giuridica pari o superiore rispetto a quelle del posto messo a concorso, negli ultimi dieci anni, è valutato 
a punteggio ridotto del 40%, ossia massimo 2,40 punti (0,40 punti per rapporti di durata inferiore o pari a un 
anno – 0,80 punti per i rapporti di durata superiore a un anno e inferiore o pari a tre anni – 1,60 punti per i 
rapporti di durata superiore a un tre anni e inferiore o pari a cinque anni – 2,40 punti per i rapporti di durata 
superiore a cinque anni) 
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- il servizio militare prestato in qualità di graduato è valutato con punteggio di 0,20; 
 

- il servizio civile se relativo a mansioni afferenti alla professionalità messa a concorso è valutato con punteggio di 
0,20 e se relativo a mansioni non afferenti alla professionalità messa a concorso è valutato con punteggio di 0,10 
(detti punteggi non sono cumulabili) 
 

- il servizio prestato, con rapporto di lavoro subordinato anche a tempo determinato, presso enti pubblici economici 
o aziende private, in attività che presentino diretta affinità professionale con quelle del posto oggetto di selezione se 
di durata superiore a tre anni è valutato con punteggio di 1,20 e se di durata inferiore a tre anni e non inferiore a 
un anno è valutato con punteggio di 0,60. Se la dichiarazione del candidato non specifica la categoria/livello di 
inquadramento contrattuale di riferimento e il profilo professionale, nonchè la data di inizio e/o cessazione del 
servizio, il titolo non viene valutato.  

 

TITOLI DI STUDIO MAX 2 PUNTI 
 

- il titolo di studio richiesto per l'ammissione al concorso non è valutato 
 

- i titoli di studio di ordine pari o superiore a quello richiesto per l'ammissione al concorso strettamente attinenti 
alla professionalità richiesta sono valutati con punteggio massimo di 1,50 (1,20 per n. 1 titolo – 1,50 per n. 2 o 
più titoli) 
 

- i titoli di studio di ordine pari o superiore a quello richiesto per l'ammissione al concorso non specificamente 
attinenti alla professionalità richiesta, ma comunque attestanti il possesso di una più ampia e ricca formazione 
culturale sono valutati con punteggio massimo di 0,50 (0,30 per n. 1 titolo – 0,50 per n. 2 o più titoli) 

 
Si precisa che le cd. specializzazioni post lauream (master – dottorati di ricerca) non costituiscono oggetto di valutazione 
dei titoli di studio, essendone previsa la valutazione alla stregua dell’allegato B) al Regolamento dei concorsi e delle 
selezioni presso l’Ente, in sede di successivo esame dei “Titoli vari”. 
 
TITOLI VARI MAX 3 PUNTI 
 

a. dottorati di ricerca, specializzazioni post laurea, master in materie afferenti la professionalità oggetto di selezione 
sono valutati con punteggio massimo di 0,30 punti (0,10 per n. 1 titolo – 0,30 per n.2 o più titoli) 
 

b. corsi di formazione, riqualificazione, aggiornamento, specializzazione in materie attinenti la professionalità del 
posto messo a concorso, con superamento della prova finale sono valutati con punteggio massimo di 1,30 (0,40 
per almeno n. 1 corso – 0,60 per n. 2 corsi – 1 per n. 3 corsi – 1,30 per n. 4 o più corsi) 

 
c. pubblicazioni scientifiche (libri, saggi, articoli) attinenti a materie la cui disciplina è oggetto delle prove d'esame o 

comunque denotino un arricchimento della professionalità del concorrente in riferimento alle funzioni connesse al 
posto messo a concorso sono valutate con punteggio massimo di 0,20 (0,10 per n. 1 pubblicazione – 0,20 per n. 
2 o più pubblicazioni). 
Riguardo alla valutabilità di dette pubblicazioni, la Commissione, tenuto conto della giurisprudenza 
amministrativa in materia, evidenzia che ai fini concorsuali per pubblicazione scientifica deve intendersi non una 
qualsiasi riproduzione a stampa dei lavori del candidato, ossia testo impresso o riprodotto mediante un 
procedimento di stampa, bensì un’opera edita a stampa, ossia pubblicata da un editore il quale ne abbia curato 
anche la diffusione tra il pubblico. Pertanto ai fini della valutabilità dei suddetti titoli necessita che l’opera sia 
munita di un codice ISBN. 
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d. incarichi di collaborazione o di prestazione professionale conferiti da enti pubblici aventi a oggetto l'espletamento 
di attività attinenti alla professionalità messa a concorso sono valutati con punteggio massimo di 0,40 (0,20 per 
almeno n. 2 incarichi – 0,30 da n. 3 a n. 10 incarichi – 0,40 per più di 10 incarichi). La commissione precisa 
che saranno valutati esclusivamante gli incarichi conferiti ed espletati dal candidato titolare di impresa 
individuale. 
 

e. lavoro autonomo in attività attinenti alla professionalità messa a concorso, risultante da iscrizione alla 
C.C.I.A.A. e/o ad Albi professionali è valutato con punteggio massimo di 0,40, tenuto conto degli incarichi 
conferiti direttamente al candidato da enti, aziende e in generale soggetti privati (0,20 per almeno n. 2 incarichi 
– 0,40 da n. 3 e più incarichi). La commissione precisa che saranno valutati esclusivamante gli incarichi 
conferiti ed espletati dal candidato titolare di impresa individuale.  
 

f. idoneità conseguita in concorsi pubblici, ad esclusione di quelli per soli titoli, per profili professionali della stessa 
area di attività di qualifica pari o superiore è valutata con punteggio di 0,10 
 

g. altri titoli non considerati nelle categorie precedenti: specializzazioni tecnico-manuali derivanti da partecipazione 
a corsi professionali conseguenti a periodi di praticantato o ad esami, sono valutati con punteggio di 0,30. 

 
 
CURRICULUM MAX 1 PUNTO 
 
La Commissione prende atto di quanto previsto dall’Allegato B) al Regolamento dei concorsi e delle selezioni presso 
l’Ente, secondo cui nel curriculum professionale sono valutate le attività di studio e di servizio non riferibili ai titoli già 
valutati nelle precedenti categorie che, a giudizio della Commissione siano significative per un ulteriore apprezzamento 
della professionalità acquisita dal candidato. 
Pertanto stabilisce che, ai fini della valutazione del curriculum e dell’attribuzione del punteggio di 1, si terrà conto di tutte 
le attività svolte, non relative a titoli già valutati, attinenti o connesse con il profilo professionale richiesto”. 
 


